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IT 📁 DOSSIER COMPLETO SULLE 

RISERVE AUREE E VALUTARIE 

ITALIANE DETENUTE ALL’ESTERO 

A cura della: Banca Nazionale Italiana (BNI) 

Oggetto: Verifica, Reclamo di Sovranità e Trasferimento delle Riserve Strategiche della 

Repubblica Italiana Autodeterminata 
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I. PREMESSA GIURIDICA E COSTITUZIONALE 

Ai sensi dell’Art. 15 della Costituzione della Repubblica Italiana Autodeterminata e in 

conformità alla Risoluzione ONU 1803 (XVII) sulla sovranità permanente degli Stati sulle proprie 

risorse naturali ed economiche, la Banca Nazionale Italiana (BNI) notifica formalmente quanto 

segue: 

Le riserve auree e valutarie storicamente accumulate dalla Repubblica Italiana, ovunque siano 

fisicamente custodite, sono di esclusiva titolarità e responsabilità della Banca Nazionale Italiana, 

rappresentante sovrana del Popolo Italiano. 

 

II. SITUAZIONE ATTUALE DELLE RISERVE AUREE 

DELL’ITALIA (DATI AGGIORNATI) 

Quantitativo Totale Lordo 

• 2.451,84 tonnellate di oro monetario 

• Valore stimato (giugno 2025): ≈ 168 miliardi di euro (sulla base di 68.500 €/kg) 

Composizione per tipologia: 

Tipologia Quantità stimata Descrizione 

Oro fisico (lingotti 400 oz) ≈ 99% Standard LBMA, ad uso monetario 

Oro non assegnato ≈ 1% Titoli rappresentativi o swap temporanei 

 

III. DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLE RISERVE 

AUREE ITALIANE 

1. Banca d'Italia (Roma): 

• ≈ 95 tonnellate 

• Localizzazione: caveau sotterranei, Via Nazionale 

• Controllo: fisico e giuridico completo 

2. Banca d’Inghilterra (Londra): 

• ≈ 141,2 tonnellate 

• Stoccaggio storico, parte delle riserve NATO 

• Stato giuridico: custodia estera, ma proprietà italiana 

3. Federal Reserve Bank di New York (USA): 

• ≈ 122,5 tonnellate 

• Deposito valutario strategico risalente al secondo dopoguerra 
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• Rischio: soggetto a potenziale congelamento in caso di contenziosi internazionali 

4. Banca dei Regolamenti Internazionali (Basilea): 

• ≈ 105 tonnellate (stimate) 

• Usato per operazioni di swap, garanzie e clearing internazionale 

• Stato giuridico: deposito fiduciario su mandato della Banca d’Italia 

 

IV. RISERVE VALUTARIE DETENUTE ALL’ESTERO (EX 

BANCA D’ITALIA) 

Totale stimato: ≈ 52 miliardi di euro 

Composizione valutaria approssimativa: 

Valuta Valore stimato Deposito prevalente 

USD (Dollaro USA) ≈ €21,4 mld Fed NY, BRI, FMI 

JPY (Yen Giapponese) ≈ €7,3 mld BoJ 

GBP (Sterlina) ≈ €5,9 mld Banca d’Inghilterra 

CHF (Franco svizzero) ≈ €3,2 mld SNB (Swiss Nat. Bank) 

Altre (CAD, AUD, CNY) ≈ €14,2 mld Diversi depositari multilaterali 

 

V. DIRITTO DI RECLAMO E RICHIESTA DI RIMPATRIO 

Fondamento giuridico del reclamo: 

• Diritto consuetudinario internazionale sulla titolarità e il controllo sovrano delle riserve 

nazionali. 

• Art. 1 del Patto ONU sui Diritti Civili e Politici (1966): sovranità economica e monetaria. 

• Risoluzioni ONU 1803, 2625, 3281: protezione contro interferenze economiche e blocchi 

non autorizzati. 

Richiesta ufficiale: 

La BNI esige: 

1. Ricognizione giuridica internazionale della sovranità italiana su tutte le riserve elencate. 

2. Accesso immediato e audit bilaterale delle quantità e qualità custodite. 

3. Calendario operativo per il rientro fisico in patria di almeno il 50% dell’oro estero entro 

18 mesi. 

4. In alternativa: delega piena e irrevocabile alla BNI per la gestione remota, vincolante per i 

depositari. 
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VI. RISCHI GEO-POLITICI E MISURE DI 

SALVAGUARDIA 

Rischio Descrizione Contromisure 

Congelamento forzato (es. 

sanzioni) 
Caso Venezuela/Iran 

Ricorso immediato ICJ, ICC e 

ONU 

Swap non autorizzati o uso 

fraudolento 

Rischio su derivati oro/ETF 

esteri 
Audit internazionale congiunto 

Manipolazione valutaria 
Perdita valore delle valute 

estere 

Conversione progressiva in LIS e 

oro fisico 

 

VII. STRATEGIA DI UTILIZZO DELLE RISERVE AUREE 

E VALUTARIE 

1. Fondo di Stabilità LIS (FSL): utilizzo dell’oro come garanzia reale per emissione LIS. 

2. Supporto agli scambi esteri: oro e valute estere come riserva di ultima istanza. 

3. Emissione di Certificati Sovrani di Garanzia (CSG): titoli garantiti da oro fisico per 

investitori istituzionali. 

4. Diversificazione delle riserve: 

o Obiettivo: 60% oro, 25% valute non-NATO, 15% cripto-riserva pubblica controllata 

(opzionale). 

 

VIII. PIANO DI RIMPATRIO E REINDIRIZZAMENTO 

OPERATIVO 

Fase Azione Tempistica 

Fase 1 Richiesta diplomatica e notifica ufficiale (BNI → depositari) +30 giorni 

Fase 2 Audit tecnico in loco con osservatori ONU e FMI +60 giorni 

Fase 3 Rientro fisico (via aerea/navale protetta) di quote stabilite +180-540 giorni 

Fase 4 Deposito presso caveau nazionali BNI in località segrete Continuo 

Fase 5 Pubblicazione del bilancio delle riserve e audit annuale Annuale 

 

IX. ALLEGATI TECNICI 

1. Inventario storico riserve auree Banca d’Italia (agg. 2023) 

2. Contratti e atti internazionali di deposito (non classificati) 

3. Mappa geografica dei depositi 

4. Protocolli ONU e ICJ per la restituzione forzata di beni sovrani 

5. Report ISO sugli standard di purezza e certificazione LBMA dei lingotti 

6. Copia del reclamo ufficiale BNI firmato e notificato ai depositari esteri 
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X. CONCLUSIONI 

La Repubblica Italiana Autodeterminata, tramite la BNI, rivendica la sovranità giuridica ed 

economica su tutte le riserve auree e valutarie accumulate dalla Nazione Italiana, ovunque esse 

siano detenute. Si attende cooperazione trasparente e rispetto pieno del diritto internazionale. 

Qualsiasi diniego arbitrario sarà interpretato come atto ostile e sottoposto a giurisdizione delle 

corti internazionali competenti. 

 

📎 Questo dossier è parte integrante degli allegati ufficiali del Documento di Notifica Monetaria 

Internazionale. 

📘 Classificazione: PUBBLICO - UFFICIALE 

 

APPROVAZIONE DOCUMENTO CON VOTO FAVOREVOLE ALL’UNANIMITA’. 

 

Roma, 16 giugno 2025 

Governatore del Banco Nazionale Italiano Sovrano (LIS)           

S.E. Patrizia Ghia 

cancelleria.banco.nis@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo                                       
 

 

FIRME E SIGILLI DEL COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

 

Roma, 16 giugno 2025 

 

Presidente dell’Esecutivo di Governo del Comitato                                                                                                        

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)        

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

 

Firma e Sigillo 

    

  

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del CLNI   

S.E. Mariano Zancarli 
cancelleria.presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 
 

Firma e Sigillo                                                                             
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Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

S.E. Fabio Cantelmo                                                            

cancelleria.ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo     
        

 

 
 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria del CLNI 

S.E. Pasqualina Calò 

cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo         

 

 

 

Sigillo di Stato          

 

Comitato Liberazione Nazionale Italiano    

Cancelleria Protocollo “Dossier completo sulle Riserve Auree e Valutarie Italiane detenute 

all’estero” 

 

Roma, 16 giugno 2025 

 

Sito Istituzionale. www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  
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